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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Presidente di Terre des Hom-
mes. “In Sudafrica è prevedibile 
che tale fenomeno si amplifichi", 
ricorda Marco Scarpati Presi-
dente di ECPAT-Italia, che con-
tinua: “la firma di Roma ci per-
metterà di arrivare ai molti turisti 
che passeranno dalla Città per 
partire alla volta del Sudafrica. 
A loro chiederemo di difendere i 
bambini e il turismo stesso, la 
sua natura rigeneratrice e non 
distruttrice”.   
“Mondiali Sudafrica 2010: tutti in 
campo contro il traffico di bam-
bini”. Questa è la Campagna, 
contro la tratta dei bambini in 
Sudafrica. Promossa da due 
ONG Internazionali, ECPAT e 
Terre des Hommes, impegnate 
sui temi del turismo sessuale a 
danno di minori e la tratta, e 
patrocinata dal Segretariato 
Sociale Rai La Campagna sarà 
lanciata il prossimo aprile e 
prevederà diverse iniziative, 
primo fra tutte una tavola roton-
da sul tema. 
Sono 2.700.000 ogni anno le 
vittime di tratta nel mondo, di 
cui l’80% sono minori.  
Oltre 2.000.000 di bambine e 
bambini vengono trafficati per 
essere utilizzati nella microcri-
minalità, nell'accattonaggio, ma 
soprattutto nello sfruttamento 
sessuale  
Il volume d'affari delle organiz-
zazioni criminali che gestiscono 
il traffico è stimato in 32 miliardi 

(Continua a pagina 2) 

R oma è la prima città al 
mondo a firmare il Codi-
ce di Condotta contro il 

Turismo Sessuale (CCTS). 
L’impegno è stato assunto gra-
zie alla delibera di ieri, 22 feb-
braio, della Commissione Turi-
smo e Moda del Comune, su 
proposta dell’On. Vannini Sca-
toli. 
Da sempre attenta alla compati-
bilità fra Turismo Responsabile 
e tutela dei Diritti dell’Infanzia, il 
Consiglio comunale di Roma  
ha deciso di essere in prima fila 
nella prevenzione del traffico di 
minori a scopo di sfruttamento 

sessuale, prostituzione minorile 
e turismo sessuale.   
La firma del CCTS si inserisce 
nella Campagna contro la tratta 
di minori, promossa da Ecpat e 
Terre des Hommes in occasio-
ne dei Mondiali di calcio 2010.  
All'interno del continente africa-
no, una delle rotte più rodate 
del traffico di minori a fini ses-
suali porta verso il Sudafrica, 
con flussi provenienti da Etio-
pia, Mozambico, Uganda, Mala-
wi, Zambia. Il Paese che ospite-
rà i mondiali 2010 risulta essere 
una delle mete emergenti per 
turismo sessuale a danno di 
minori.  
“Con questa campagna voglia-
mo creare consapevolezza in 
chi seguirà ed organizzerà i 
mondiali di calcio. Lo sport è e 
deve essere un potente veicolo 
di informazione positiva per il 
rispetto dei diritti umani. La vigi-
lanza di tutti è la garanzia mi-
gliore affinché non venga tradito 
lo spirito che anima questi mon-
diali”, dichiara Raffaele Salinari,  
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di dollari. 
ECPAT è una rete inter-
nazionale di organizza-
zioni, presente in oltre 70 
paesi, impegnata dal 
1991 nella lotta allo sfrut-
tamento sessuale dei 
bambini a fini commer-
ciali: turismo sessuale a 
danno di minori; prostitu-
zione minorile; tratta e 
traffico di minori a fini di 
sfruttamento sessuale; 
pedopornografia. 
Terre des Hommes è 
l’organizzazione non 
governativa che si occu-
pa dal 1960 di aiuto di-

(Continua da pagina 1) retto all'infanzia in diffi-
coltà nei Paesi in via di 
sviluppo, è presente in 
65 paesi di tre continenti 
con quasi 1000 progetti 
di aiuto umanitario 
d’emergenza e di coope-
razione internazionale 
allo sviluppo. Nei suoi 
progetti unisce azioni di 
prevenzione ad attività di 
accoglienza e assistenza 
legale alle piccole vittime 
e informa le comunità 
circa i pericoli e le misu-

re di protezione possibili. 
TDH lavora anche sul 
fronte della prevenzione 
incrementando il reddito 
delle famiglie, promuo-
vendo un’istruzione di 
qualità per far fronte a 
queste gravi violazioni 
dei diritti dei bambini.  
 
La Campagna Nazionale 
“Mondiali Sudafrica 2010 
tutti in campo contro il 
traffico dei bambini”  
ha il  patrocinio di 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

hommes Italia 

tel. 02 

28970418 

ufficiostampa

@tdhitaly.org - 

www.terredes

hommes.it 

 DOMENICA 28 FEB-
BRAIO 
ORE 15:30 Spettacolo 
teatrale “La Sindrome di 
Crono” della cooperativa 
sociale Cuntrascenzia 
ORE 17:30 Concerto – 
Anteprima nazionale di 
presentazione dell’ultimo 
lavoro del “Parto delle 
Nuvole Pesanti”, con la 
partecipazione dei Mat-
tanza, QuartAumentata, 
Gasparazzo ed altri ospi-
ti. 
 LUNEDI 1 MARZO 
ORE 10:00 Corteo pub-
blico per le vie cittadine. 
Partenza dal Monumento 
ai Martiri del 7 luglio ed 
arrivo in Piazza Prampo-
l i n i .  R i s u l t a t i 
dell’Alleanza e program-
mazione attività future. 
Interventi dei rappresen-
tanti degli Enti delle Ca-
b i n e  d i  R e g i a 
dell’Alleanza e delle au-
torità. 

DA SUD A NORD:  
UN’ALLEANZA PER LA DEMOCRAZIA 

S i è tenuta oggi (19/2) 
a Gioiosa Jonica, 

presso la sede del Con-
sorzio Sociale Goel, la 
conferenza stampa di 
presentazione in Cala-
bria della Manifestazio-
ne 1 Marzo 2010 “Da 
Sud a Nord: un'Alleanza 
per la Democrazia", e-
spressione dell'Alleanza 
con la Locride e la Cala-
bria (a cui hanno aderito 
ad oggi 720 enti e più di 
3000 persone in tutta 
Italia), giunta alla sua 
terza edizione, divenuta 
ormai un appuntamento 
fisso di mobilitazione di 
una rete che vuole coin-
volgere attivamente tutta 
la nazione, con azioni 
concrete e programmate, 
nel segno di un impegno 
per lo sviluppo e la de-
mocrazia a cui tutti sia-
mo chiamati a partecipa-
re. 
 L'iniziativa era già stata 
presentata a Roma il 10 

febbraio, presso la Fede-
razione Nazionale Stam-
pa Italiana (FSNI), dal 
presidente del Consorzio 
Sociale GOEL Vincenzo 
Linarello, dal presidente 
delle ACLI Andrea Olive-
ro e da altri rappresen-
tanti delle Cabine di Re-
gia che governano l'Alle-
anza, tra cui ICEA e Mo-
vimento Rinascita Cri-
stiana. 
 Quest'anno, la manife-
stazione del 1 Marzo 
sarà realizzata a Reggio 
Emilia, città che si è 
distinta per un chiaro 
impegno di lotta contro 
l ' in f i l t raz ione del la 
'ndrangheta e delle mas-
sonerie deviate ed in cui 
l'Alleanza esprime una 
presenza diffusa e radi-
cata. Nella città emiliana 
si è infatti costituito il 
Comitato Organizzativo 
Festa 1 Marzo a Reggio 
Emilia, allo scopo di sen-
sibilizzare i cittadini an-
che attraverso un Osser-
vatorio Civico Antimafie, 
a cui hanno aderito sin-
goli cittadini, organizza-
zioni e istituzioni, come il 
Comune di Reggio Emi-

lia, la Provincia di Reg-
gio Emilia, la Regione 
Emilia Romagna. 
Nel corso della conferen-
za stampa di oggi, il pre-
sidente Linarello e gli 
altri rappresentanti delle 
Cabine di Regia dell'Alle-
anza presenti,  hanno 
presentato il programma 
ufficiale della Manifesta-
zione 2010 che dal 27 
Febbraio prevede una 
serie di appuntamenti in 
preparazione al 1 Marzo: 
 SABATO 27 FEB-
BRAIO 
ORE 10:30 Incontro In-
terreligioso 
ORE 15:30 Convegno 
“Responsabilità della 
società civile e dei sog-
getti economici nella 
prevenzione delle infiltra-
zioni mafiose” – Aula 
Magna Università degli 
Studi di Modena e Reg-
gio Emilia 
ORE 21:00 Veglia Ecu-
menica di Preghiera per 
la Libertà e la Democra-
zia contro la ‘ndrangheta 
e i poteri occulti – Basili-
ca della Beata Vergine 
della Ghiara 

Ufficio Stampa 

Consorzio 

Sociale GOEL 

tel/fax  

0964 419191 

mobile  

340 0920981 
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� I Cerchi Narranti”: i 
gruppi di auto aiuto 
si raccontano è un 

progetto di medicina 
narrativa applicata alle 
esperienze di auto mu-
tuo aiuto realizzato nel 
2009 dal  
Coordinamento Regio-
nale Toscano dei grup-

pi di auto aiuto. 
Questa associazione 
nasce nel 1996 ed è una 
delle associazioni fon-
danti il Centro Servizi del 
Volontariato toscano 
(Cesvot). Aderiscono al 
Coordinamento associa-
zioni, agenzie del priva-
to-sociale, singoli cittadi-
ni, che operano al fine di 
promuovere l’attivazione 
e il mantenimento dei 
gruppi di auto mutuo 
aiuto. 
L’idea progettuale de “I 
Cerchi Narranti” si basa 
sulla cosiddetta medicina 
narrativa, che consiste 
nel permettere alle per-
sone portatrici di un pro-
blema di riflettere sulla 
propria esperienza attra-
verso la narrazione scrit-
ta e di dare un senso al 
proprio vissuto di soffe-
renza. Di fronte ad un 
evento traumatico come 
l’insorgere di una malat-
tia, un lutto, la nascita di 
un figlio disabile, la tossi-

codipendenza di un fi-
glio, puo’ emergere il 
bisogno di ristabilire un 
senso di continuità tra 
pass a to ,  p res en t e 
( r a p p r e s e n t a t o 
dall’evento di sofferenza) 
e futuro. La narrazione di 
un trauma si intreccia 
pertanto inevitabilmente 
con la storia della propria 
vita. Il lavoro riflessivo 
che accompagna la nar-
razione puo’ sostenerci e 
farci immaginare possibi-
lità alternative che altri-
menti non potremmo 
prevedere. solitamente 
le competenze che si 
acquisiscono nei gruppi 
di auto aiuto vengono 
trasmesse verbalmente 
e rimangono ad uso in-
terno dei partecipanti; 
ma questo vasto e pre-
zioso patrimonio di espe-
rienze, se trasformato   
in   narrazioni   scritte,   
può diventare anche un 
materiale fruibile e utile a 
tutte le persone in diffi-
coltà nonché uno stru-
mento efficace per ac-
crescere la visibilità e la 
diffusione dei gruppi. 
Inoltre, sempre grazie 
alla narrazione delle 
proprie testimonianze, 
viene rafforzato il percor-
so di autocura dei mem-
bri del gruppo, attraverso 

la valorizza-
zione del per-
corso intrapre-
so, e viene 
a u m e n t a t a 
ancora di più 

la consapevolezza di 
quanto le testimonianze 
possano essere di soste-
gno per le persone con il 
medesimo disagio, an-
che al di fuori del gruppo 
stesso. 
Il progetto si è rivolto a 
tre aree di disagio: disa-
bilità fisica, disabilità 
mentale, malattie croni-
che e  tossicodipenden-
za.  
I gruppi di auto aiuto 
sanno quanto sia utile 
raccontarsi, in quanto 
fondano il proprio sapere 
sulla base della narrazio-
ne orale e condivisa del-
le esperienze di vita: le 
vittorie e le sconfitte, il 
dolore e la possibilità di 
riemergere, i limiti e le 
r i s o r s e  p e rs o n a l i . 
L’esperienza di auto 
aiuto contiene in se’ una 
dimensione emozionale 
profonda in cui sofferen-
ze, delusioni, cambia-
menti, e successi costi-
tuiscono un bagaglio 
condiviso dell’esperienza 
di vita reale. Ogni volta 
nell’ascolto di una testi-
monianza si rinnova la 
certezza di essere testi-
moni privilegiati di soffe-
renze ma anche di evo-
luzioni e crescite perso-
nali. Ogni volta si ricon-
ferma la forza terapeuti-
ca insita nell’esperienza 
dell’auto aiuto. 
La pubblicazione dei 
cerchi narranti è stata la 
risposta che abbiamo 
dato all'esigenza di dif-
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fondere nella maniera 
più efficace possibile 
queste preziose espe-
rienze di crescita perso-
nale, di condivisione e di 
assunzione di responsa-
bilità sulla propria salute; 
riteniamo infatti indispen-
sabile diffondere la me-
todica dell’auto aiuto e 
sviluppare percorsi socio 
sanitari innovativi inte-
grati ed efficaci. 
Per continuare la diffu-
sione del libro (già pre-
sentato in molte province 
della Toscana) è stato 
organizzato un evento di 
presentazione che si 
terrà a  
Figline Valdarno il gior-

no 11 marzo 2010.  
L'incontro è stato orga-
nizzato e sostenuto dal-
l'associazione di volonta-
r i a t o  A S E B A 
(associazione senza 
barriere), ed è patrocina-
to dalle varie istituzioni 
provinciali presenti nel 
territorio. 
Sarà una nuova occasio-
ne, alla quale sono tutti 
invitati, per divulgare 
l’esperienza dei “Cerchi 
Narranti” insieme al suo 
prezioso  patrimonio 
esperenziale sui gruppi 
di auto  

GRUPPI DI AUTO AIUTO E 
MEDICINA NARRATIVA 

Coordinamento 
Regionale 
Toscano 

Gruppi Auto-
aiuto - c/o 

P.A.IREOS, Via 
dei Serragli 3 - 
Firenze - Tel. 
3470460767  

www.autoaiuto
toscana.org 
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U n fermo di routi-
ne della Polizia 
di Stato ha con-

sentito il ritrovamento di 
un tirapugni sull’auto di 
un ragazzo da poco di-
ventato diciottenne, un 
tirapugni per incontrarsi 
dietro l’angolo. Forse 
non è il caso di farne un 
dramma, di esagerare 
con le parole, di mischia-
re quel che è successo 
con ciò che non è possi-
bile prevedere, ma la 
mia esperienza, unita a 
quella di tanti altri ragaz-
zi che faticando, lavoran-
do, impegnandosi, ritor-
nano a vivere nella Co-
munità Casa del Giova-
ne, mi spingono a pen-
sarla diversamente, a 
tenere ben presente il 
rischio che possa acca-
dere l’irreparabile, ciò 
che nessun padre e nes-
suna madre vorrebbero 
succedesse al proprio 
figlio, ciò che un adole-
scente non riesce nep-
pure a immaginare, la 
vita a perdere di qualcu-
no, la propria esistenza 
gettata in pasto a una 
cella lontana dalla pro-
pria famiglia. 

Troppe sono le storie 
anonime che mi ram-
mentano come nasce 
una tragedia, un dolore 
insopportabile, accade 
sempre così, con una 
sciocchezza autorizzata 
a passare inosservata, 
poi è troppo tardi per 
tentare di rimettere insie-
me i cocci. 
Rammento una pietra 
raccolta in gran fretta, il 
mito della forza, la pre-
varicazione, la violenza 
al palo, in attesa, pronta 
a fare  il suo “dovere”, 
alla prima occasione, 
con tutto il carico di di-
sperazione che ne è 
seguita. 
Un tirapugni come quello 
che nei film sta nelle 
tasche dello studente 
nero americano, dentro e 
fuori la scuola, un simbo-
lo, un totem, un colore 
acceso per riconoscere 
la riserva, dove agli altri 
non è permesso entrare, 
osservare, vedere, men-
tre a chi partecipa al 
banchetto  “tutto è condi-
viso”, tutto, anche la 
follia inaspettata, quella 
che non risparmia nes-
suno.  

Una cosa da poco quel 
tirapugni, un bravo ra-
gazzo incappato in una 
bravata, ma l’avventura 
del salto in avanti a occhi 
bendati, comincia sem-
pre così, con la paura di 
vivere a soli diciotto anni, 
dove “ vivere” sta 
nell’esibizione della forza 
che fa sparire qualunque 
inadeguatezza. 
E’ fin troppo chiaro il 
segnale, la luce rossa 
d’emergenza, il fermo e il 
blocco che costringe a 
una paralisi culturale che 
si espande, come se la 
stessa ricerca evolutiva 
del giovane adulto fosse 
un optional di cui poter 
fare a meno, mentre  si è 
liberi soltanto dopo avere 
ben rovistato nella nostra 
testa, nella nostra pan-
cia, per liberarci della 
nostra incultura, illegali-
tà, che generano indiffe-
renza e disattenzione 
per i nostri limiti. 
Riflettendo su quel me-
tallo intorno alle dita di 
una mano, in attesa di 
infrangersi sui denti di un 
coetaneo, possiamo 
renderci conto di quanto 
male faccia togliere ai 
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IL TIRAPUGNI DEL BULLO  
di Vincenzo Andraous 

più giovani la necessità 
di un impegno che obbli-
gatoriamente deve con-
segnare fatica da fare 
per inquadrare un obietti-
vo compatibile con il 
carattere individuale di 
un adolescente, che sarà 
bene ricordare, non è un 
bene di consumo da 
bypassare costantemen-
te. 
Adesso bisogna allonta-
nare la nebbia della con-
fusione adulta, che ge-
nera e moltiplica uno 
stile comportamentale 
sb i lanc ia to su l l ’o t -
tenimento del tutto e 
subito, piuttosto che at-
traverso il rispetto per se 
stessi e per gli altri, che 
è autorevolezza, non 
certo violenza come pra-
tica quotidiana, che con-
duce dritti al vicolo cieco, 
dove è molto facile en-
trare, quasi impossibile 
uscire. 

Per comunicare 

con l’autore: 

telefono ufficio  

03823814417 

e-mail    

crisecris@interf

ree.it  

S e è bello condividere 
la gioia e i momenti 

importanti della vita con i 
propri cari, può esserlo 
di più compiendo allo 
stesso tempo un atto di 
solidarietà. 

Suggeriamo alcuni motivi 
per regalare Bomboniere 
Solidali: 

Battesimi, Comunioni, 
Cresime, Lauree, Matri-
moni, Nozze d'Argento, 
Nozze d'Oro, Pensione, 
Regali, ... 

Le Bomboniere Solidali 
VIP sono un'opportunità 
per sostenere la Missio-

ne di Gioia che VIP Vi-
viamoInPositivo compie 
attraverso tre progetti. 

- Progetto Circospeda-
le: il magico mondo del 
circo per i bambini nelle 
pediatrie degli ospedali 
italiani. Per non pensare 
al dolore, per ritrovare il 
buon umore, per sentirsi 
sani...; 

- Progetto Circostanza: 
progetti di Circo Sociale 
rivolto a minori e adole-
scenti a rischio in scuole, 
carceri, comunità, territo-

rio; 

- Progetto Circo-mobile 
Ludobus : il circo in 
movimento per raggiun-
gere i giovani in strada 
(educativa territoriale, 
prevenzione droghe, 
delinquenza minorile, 
bullismo). 

Regalare bomboniere 
solidali è sia un atto di 
solidarietà, sia un esem-
pio e un simbolo per 
ricordare e far ricordare 
un momento importante. 

BOMBONIERE SOLIDALI  
ViviamoInPositivo 
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IL SAPORE DELLA COSTANZA 
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N ell'ambito delle 
diverse iniziative 
p r o g r a m m a t e 

nei gg. 13-14-15-16 
maggio è prevista anche 
la consegna annuale del 
riconoscimento interna-
zionale: 

UNA STELLA DAL-
L'ARCOBALENO 

rivolta a persone o espe-
rienze che abbiano e-
spresso capacità attenti-
va e di impegno al servi-
zio alla persona ed alla 
collettività. 

L'edizione per l'anno in 

corso è stata assegnata 
ad esperienza interna-
zionale di particolare 
valenza ed operante in 
Francia, caratterizzata 
da convinta adesione in 
tutto il mondo. 

Siamo grati a chi volesse 
segnalare alla Segreteria 
della Comunità una per-
sona che abbia speso 
nella propria vita anche 
un costante impegno di 
servizio al mondo della 
solidarietà, del volonta-
riato, della cultura, dello 
sport, della formazione, 
della cittadinanza, dell' 
educazione, della soffe-

renza, dell' animazione, 
della formazione giovani-
le ed adulta, della spiri-
tualità. 

La consegna del ricono-
scimento internazionale 
ed il grazie ufficiale a 
nome dei cittadini italiani 
e del mondo a 100 Storie 
di impegno e che costi-
tuiranno anche una mo-
stra e la redazione di un 
libro, avverranno dome-
nica 16 maggio a partire 
dalle ore 11,00 presso la 
nostra sede in Feltre, 
statale per Belluno. 

Termine delle segnala-
zioni 30 aprile c.a. 

Segnaliamo che nel sito 
www.comunitavsfrances
co.it oggi sono presenti 
altre due significative 
iniziative rivolte a tutti: 

COLORA LA COSTAN-
ZA      (cliccare il sito 

sopra e successivamen-
te incontri e manifesta-
zioni) 

SINDACI CON COMPITI 
DI PERITI  SULLA  PA-
ROLA  DI  DIO oggi pre-
sente su diversi quotidia-
ni nazionali.    (cliccare il 
sito sopra e successiva-
mente incontri e manife-
stazioni) 

Un  l i b r o 
che è 
un o-

maggio alla musica e ai 
suoi protagonisti. A ritmo 
di jazz (Blu Edizioni), a 
cura di Fabio Giovanni 
Manganaro, oggi in libre-
ria, unisce alcuni grandi 
nomi del jazz italiano e 

mondiale (Stefano Bolla-
ni, Paul Jeffrey, France-
sco Cafiso) ai nuovi ta-
lenti che hanno suonato 
a Genova durante le 
serate del club Jazz Li-
ghthouse. Splendide 
immagini e grandi sug-
gestioni, grazie alle foto-
grafie in bianco e nero e 

alle poesie selezionate 
dal Festival Internaziona-
le di Poesia. Un incontro 
fra arte e letteratura, per 
tutti gli amanti della mu-
sica e della poesia. 

 Insieme al curatore in-
terverranno i musicisti 
genovesI Massimo Currò 
e Giovanni Sanguineti, il 
pittore e grafico Corrado 
Zeni, il poeta e musicista 
Claudio Pozzani, i poeti 
Lucetta Frisa, Maria Lu-

perini, Mirko Risso, Leti-
zia Panarello, Fabrizio 
Casapietra, Giorgio Bal-
dacci e Cristina Parente 
e i fotografi Alberto Terri-
le, Giampiero Corbellini, 
Furio Belloro, Paolo Ca-
talano e Massimiliano 
Farinetti. 

32034 Facen di 

PEDAVENA  (BL) 

- Italia 

Tel. 0439 300180 

- Fax 0439 

304524 - Email 

info@comunitavs

francesco.it  

www.comunitav

sfrancesco.it 

Codice Fiscale 

80009400278 - 

Partita IVA 

02947430274 

A RITMO DI JAZZ 
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A ngsa Liguria On-
lus ha attivato, in 
col laborazione 

con la Biblioteca de Ami-
cis del Comune di Geno-
va e con il patrocinio 
della Facoltà di Scienze 
d e l l a  F o r m a z i o n e 
dell’Università degli Studi 
di Genova, uno sportello 
informativo sull'Autismo. 

Lo sportello nasce con 
l'obiettivo di offrire con-
sulenza alle famiglie e 
agli insegnanti e acco-
glienza per i nuovi soci. 
Contemporaneamente 
vuole porsi come stru-

mento per raccogliere 
varie informazioni sui 
problemi e le richieste 
delle famiglie e degli 
insegnanti e sul grado di 
soddisfazione rispetto ai 
servizi ricevuti, allo sco-
po di orientare le azioni 
dell’associazione e di 
fornire elementi utili ai 
Servizi Sociali e Sanitari. 

La collaborazione con la 
Biblioteca De Amicis, 
che offre lo spazio per la 
realizzazione dello spor-
tello presso la propria 
sede ai “Magazzini del 
Cotone” del Porto Antico 

di Genova, consentirà 
anche la maggiore diffu-
sione di conoscenza del 
problema autismo e la 
possibilità di “costruire 
insieme” occasioni an-
che per dare possibilità 
di inclusione e successi-
va integrazione ai nostri 
bambini e ragazzi. 

Il patrocinio della Facoltà 
di Scienze della Forma-
zione nasce dalla gentile 
collaborazione in volon-
tariato della Prof.ssa 
Pesenti (Professore di 
“Psicologia delle disabili-
tà” presso il corso di 
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Laurea in Formazione 
Primaria della Facoltà di 
Scienze della Formazio-
ne e di “Psicologia degli 
apprendimenti della let-
tura e scrittura” presso il 
corso di Laurea Speciali-
stica di Psicologia) che 
ha reso possibile l'attua-
zione dello sportello of-
frendo la sua esperienza 
e competenza sia nell'or-
ganizzazione dello stes-
so che per l'ascolto e 
l'accoglienza delle fami-
glie. Inoltre, si prevede 
un coinvolgimento stes-
so degli studenti della 
Facoltà. 

Via del 

Boschetto 2, 

16152 Genova - 

tel. 010. 6533838 

346 6237315 - 

info@angsaliguri

a.it  
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Quanto emerso è elo-
quente e significativo: 
donne e uomini divisi da 
convinzioni apparente-
mente ferree. Come se 
fosse una legge di natu-
ra. Invece la violenza è 
la dimensione culturale 
della prevaricazione. 

Nasce proprio dall’analisi 
della grandissima mole 
di dati raccolti la sugge-
stione di SOLCHI: 
TRACCE DI SOFFE-
RENZA, ORIGINE DI 
SPERANZA. Si tratta di 
solchi profondi: a volte 
simili a baratri, altre volte 
però molto vicini alla 
parte più ricca della ter-
ra, da cui nascono ger-
mogli vitali. Ed è su que-
sta base che intendiamo 
rappresentare  il conte-
nuto, positivo e negativo, 
dei solchi.  

Abbiamo raccolto le opi-
nioni: verifichiamo la 
presenza di convinzioni 
che portano con sé la 
rimozione. I violenti, per 
molti, sono sempre gli 
altri. Abbiamo osservato 
dolenti  rassegnazioni 
quanto violente reazioni. 
Ma da questi estremi 
nasce una base sicura: il 
progetto di condivisione 
tra coloro che, donne e 
uomini, contrastano atti-
vamente la violenza di 
genere. Una alleanza 
che avrà diffusione nel 
corso della serata multi 
artistica del 12 marzo 
2010, al Teatro Vittoria di 
Torino: parole, suoni, 
voci e rappresentazioni 
grafiche.  

Alla ricerca della parte 
più fertile dei SOLCHI.  

Nel corso della serata 
verrà presentato il report 
sul rilevamento DE-
FINIRE! LA VIOLENZA.   

L o spazio multiarte 
che verrà realiz-
zato per la ricor-

renza dell’ 8 marzo 2010 
è stato un legame ideale 
per tutti coloro che han-
no contribuito, con com-
piti diversi, alla sua rea-
lizzazione. Ma non par-
liamo solo di autori, arti-
sti e sostenitori.  Ci rife-

riamo invece a tutti quelli 
che hanno portato voci, 
pareri, esperienze, utiliz-
zando il forum promosso 
sul sito della nostra As-
sociazione. Una lente di 
ingrandimento che ci 
consente di analizzare 
ciò che accade intorno, 
ma soprattutto dentro le 
dinamiche legate alla 

violenza contro le donne.  

Parole chiave, idee, con-
vinzioni, pregiudizi e 
stereotipi. Su questi te-
mi, in occasione della 
Giornata Mondiale con-
tro la Violenza alle Don-
ne, il 25 novembre 2009, 
è stato lanciato un forum 
on-line. Tema: DE-
FINIRE! LA VIOLENZA. 
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L� AVIS della 
Calabria con le 
sue 131 sedi 

comunali e le cinque 
provinciali, con i suoi 
oltre 30.000 donatori, si 
presenta alle AVIS di 
tutta Italia come la più 
importante Associazione 
di “donatori di sangue” e 
con una presenza sem-
pre più capillare ed in 
continua espansione, sul 
territorio regionale. 

L’attività dell’AVIS della 
Regione Calabria è con-
traddistinta da un grande 
impegno in direzione del 
miglioramento e della 
c resc i ta de l l ’Asso-
ciazione sia per ricevere 
un giudizio sulle argo-
mentazioni che sono 
p r e s e n t a t e ,  s i a 
sull’attività che quotidia-
namente è posta in es-
sere, sulla capacità che 
ogni volontario avisino 
dimostra nell’avvicinare 
e nell’interessare il citta-
dino ai temi dell’Asso-
ciazione, su quella che è 
la sostanza che ognuno 
di noi attribuisce al mes-
saggio associativo. 

Nel corso degli ultimi tre 
anni abbiamo dato fondo 
a tutte le nostre energie 
nel tentativo ulteriore di 
interessare tutta la collet-
tività calabrese ai temi 
della donazione del san-
gue, con l’intento che la 
sensibi l izzazione a 
quest’argomento, al te-
ma sociale della condivi-
sione con gli altri, non 
riguardi solo i 20.000 di 
noi, bensì per far sì che i 
calabresi iscritti all’AVIS 
– come donatori abituali 
– crescano in misura tale 
da consentire alla Cala-
bria di non dovere più 
dipendere dagli altri an-
che per il sangue. 
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V ivere Sport: la parte 
sportiva dell' Asso-

ciazione Vivere 

“Nasce tutto da una sfi-
da: cinque ragazzi e due 
allenatrici. Dopo tre anni 
di allenamenti tre volon-
tari propongono l'iscrizio-
ne alla Special Olympics 
divenendo così un Team 
sportivo a tutti gli effetti, 
con l' opportunità di par-
tecipare a gare, incontri 
o manifestazioni agoni-
stiche. 

Vivere Sport si tessera 
per la prima volta a 
Special Olympics nel 
2004 contando circa  
dodici atleti e otto volon-
tari tra dirigenti ed alle-
natori. Il gruppo ha inizio 
con una squadra di pal-
lacanestro e due coppie 
di bocce. 

Oggi, a sei anni dalla 
prima gara, siamo più di 
quaranta tesserati ed 
abbiamo raddoppiato il 
numero di atleti: 20 gio-
catori di pallacanestro, 

12 giocatori di bocce e 
due gruppi di nuoto. Gli 
allenamenti si svolgono 
settimanalmente in strut-
ture sparse per il territo-
rio (Chieri e Pino Torine-
se) e diversi dei nostri 
atleti sono ragazzi se-
gnalati dai servizi socio 
assistenziali. 

Le gare, oggi, non fanno 
più paura. Nel 2008, con 
precisione il 28 giugno, 
abbiamo partecipato ai 
Giochi Nazionali di palla-
canestro a Biella ... e 
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dopo tutti questi anni, 
sacrifici ed allenamenti 
siamo stati ripagati di 
uno sconvolgente, fanta-
stico ed emozionante 
primo posto promuoven-
do Vivere Sport campioni 
d'Italia nella specialità 
“Giochi Speciali”. 

...Ma la soddisfazione va 
al di là della classifica... 
l'importante è l'impegno 
che cresce ad ogni gara, 
lo spirito di squadra che 
è sempre più forte ed i 
nostri genitori che poco 
alla volta stanno diven-
tando i nostri più grandi 
sostenitori...” 

Seguiamo questi ragaz-
zi, ormai, da dieci anni e 
possiamo dire che l' atti-
vità sportiva è sicura-
mente uno strumento di 
socializzazione e riabili-
tazione.  

Socializzazione perché 
le gare di cui noi siamo 
gli organizzatori coinvol-
gono l' intera comunità.  

Ogni anno ospitiamo una 
tappa dei Giochi Italo 
svizzeri di pallacanestro 
e abbiamo notato come, 
col passare del tempo, 
cresce l'affluenza di pub-
blico... il primo anno era-
vamo solo noi organizza-
tori, ora, invece, persone 
mai viste vengono ad 
applaudire la nostra av-
ventura... segno che 
qualcosa sta cambiando. 

Sede Legale 

Chieri, 

10023  (To) –  

Via De 

Gasperi 14 – 

Tel. e Fax 

011.9421723 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 10 ANNO 6, NUMERO 143 

v i comunichiamo 
che il Pontificio 

Istituto Giovanni Paolo II 
per studi su matrimonio 
e famiglia, ha prorogato 
al 15 marzo al chiusura 
delle iscrizioni al corso 
del Master Speciale in 
scienze del matrimonio e 
della famiglia. Al mo-
mento abbiamo alcune 
iscrizioni ma non in nu-
mero tale da permettere 
l'avvio del corso per que-
st'anno. Vi sollecitiamo 
pertanto nel verifica-
re  se nella vostra regio-
ne/diocesi ci sia qualche 
coppia interessata al 
corso. L'ufficio è disponi-
bile a valutare richieste 
di interventi di aiuti eco-
nomici laddove ce e fos-
se la necessità  o gli 
uffici diocesani non riu-
scissero a supportare le 
famiglie. 

Certi della vostra colla-
borazione e aiuto, vi 
salutiamo cordialmente 

  

don Paolo Gentili e i 
collaboratori dell'ufficio 

famiglia 

Ombretta 

Pacchiarini 

Segreteria 

CEI - Ufficio 

Nazionale per la 

pastorale della 

famiglia 

Via Aurelia, 468 

Tel. 06 66398279 

Fax. 06 66398244 

www.chiesacatto

lica.it/

famiglia   email 

o.pacchiarini@chi

esacattolica.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


